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Tino ha le ruote: due ruote grandi e due piccole.

Quattro ruote e un sorriso meraviglioso.

Tino ha quattro ruote, un sorriso meraviglioso

e due grandi amici.

Tino ha una malattia che si chiama

distrofia muscolare.

Tino non può camminare, ma può vivere

un’avventura a piedi...

bastano solo quattro ruote.



L’avventura comincia al suono della campanella.
La rampa della scuola, ripidissima, è un serpente
dai denti affilati e dalla lingua biforcuta.

È una vera impresa scendere, ma gli eroi
non si fermano di fronte a nulla.





Due cavalieri armati ci sbarrano la strada:
non possiamo salire sulla giostra.

È un gioco per bambini, ma non per tutti.
Perchè non possiamo divertirci con Tino?





I gradini della gelateria, sotto le ruote,
sembrano un fiume che scorre senza sosta.

In questo caso solo un ponte di mani amiche
può aiutarci.





Il gelato è pronto. Aspetta solo noi.
Un tavolino troppo alto rischia di rovinare tutto.

L’unica soluzione è tendere la mano
quasi a cercare di raggiungere
la cima di una montagna altissima.

Ma ecco che già sta arrivando la mamma di Tino.
È tempo di andare a casa.





Un’isola assediata da feroci squali:
come sembra lontano il marciapiede,
quasi non riesce a vederlo sotto l’automobile
parcheggiata sulle strisce pedonali.

Quale attenzione dovrà prestare la mamma,
per aiutarlo.

Se quell’auto non ci fosse stata, forse
avrebbe potuto attraversare la strada da solo.





Ecco che, all’improvviso, compare un guerriero.

Un tornello all’ingresso del supermercato impedirà
a Tino e alla mamma di entrare?

Un signore gentile apre il cancelletto:
per questa volta l’ostacolo è vinto.

Cosa sarebbe accaduto se non lo avesse aiutato?





Il metal detector al fondo della cassa
è un tunnel che si restringe sempre di più.

Bisogna muoversi lentamente
per riuscire a passare senza problemi.





Nella strada di casa,
la mamma di Tino deve stare più attenta del solito.

Ogni buca è un burrone profondo nel quale
le quattro ruote potrebbero incastrarsi.





Finalmente, dopo tanti pericoli,
eccoli giunti a destinazione.
L’avventura, però, non è terminata.

Ogni giorno Tino affronterà mostri, cavalieri e precipizi,
ma noi resteremo al suo fianco.

Insieme possiamo vincere ingiustizie e difficoltà.





Il legno storto ha dato diritti frutti di giustizia.
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